O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica IV di Quaresima
Durante il canto dell’inno viene collocato il cero davanti al Crocifisso e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno: O Croce di nostra salvezza (Venanzio Fortunato sec.VI)

O Croce di nostra salvezza, 

o albero tanto glorioso, 

un altro non v’è nella selva, 

di rami e di fronde a te uguale.

Per noi dolce legno, che porti 

appeso il Signore del mondo.

Esalti ogni lingua nel canto 

lo scontro e la grande vittoria, 

e sopra il trofeo della Croce 

proclami il suo grande trionfo, 

poiché il Redentore del mondo 

fu ucciso e fu poi vincitore.

D’Adamo comprese l’inganno 

e n’ebbe il Signore pietà, 

quando egli del frutto proibito 

gustò e la morte lo colse. 

Un albero scelse, rimedio, 

al male dell’albero antico.

La nostra salvezza doveva 

venire nel corso dei tempi,
doveva divina sapienza 

domare l’antico nemico,

e trarci a salvezza là dove 

a noi era giunto l’inganno.

E quando il momento fu giunto 

del tempo fissato da Dio 

ci venne qual dono del Padre  –
il Figlio, Creatore del mondo; 

agli uomini venne, incarnato 

nel grembo di Vergine Madre.

Vagisce il Bambino, adagiato 

in umile, misera stalla; 

le piccole membra ravvolge 
e copre la Vergine Madre, 

ne cinge le mani ed i piedi, 

legati con candida fascia.

Compiuti trent’anni e conclusa 

la vita mortale, il Signore 

offriva se stesso alla morte 

per noi, Redentore del mondo;

in croce è innalzato l’Agnello, 

e viene immolato per noi.

Or ecco l’aceto ed il fiele, 

gli sputi, la lancia ed i chiodi; 

trafitto l’amabile corpo, 

di cui rosso sangue fluisce, 

torrente che lava la terra, 

il mare, il cielo ed il mondo.

Or piega i tuoi rami frondosi, 

distendi le rigide fibre, 

s’allenti quel rigido legno 

che porti con te per natura; 

accogli su un morbido tronco 

le membra del Cristo Signore.

Tu che fosti l’albero degno 

di reggere il nostro riscatto, 

un porto prepari per noi, 

come arca salvezza del mondo, 

del mondo cosparso dal sangue

versato dal Corpo del Cristo.

Al Padre sia gloria ed al Figlio, 

e gloria allo Spirito Santo; 

eterna sia gloria per sempre 

all’Unico e Trino Signore; 

il suo amore il mondo ha redento, 

e sempre il suo amore lo salva. 
Amen.
Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
Signore della luce, nella radiosa sobrietà di questo vespro quaresimale, noi ti ringraziamo per la luce che vince le tenebre, e ti preghiamo affinché la tua grazia vinca sempre il peccato che ci opprime, in modo che purificati e perdonati, possiamo contemplare il compimento della Pasqua.

Per Cristo, nostro unico Signore.

T. Amen.

I presenti attingono la luce dal cero che arde davanti al Crocifisso, nel frattempo si canta il ritornello
Rit. 
Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo,

in tutte le tue chiese nel mondo intero

e ti benediciamo,

perché per la tua santa croce,

hai redento il mondo.

Inno: Protesi alla gioia pasquale
Protesi alla gioia pasquale,
sulle orme di Cristo Signore,
seguiamo l'austero cammino
della santa Quaresima.

La legge e i profeti annunziarono
dei quaranta giorni il mistero;
Gesù consacrò nel deserto
questo tempo di grazia.

Sia parca e frugale la mensa,
sia sobria la lingua ed il cuore;
fratelli, è tempo di ascoltare
la voce dello Spirito.

Forti nella fede vigiliamo
contro le insidie del nemico:
ai servi fedeli è promessa
la corona di gloria.

Sia lode al Padre onnipotente,
al Figlio Gesù redentore,
allo Spirito Santo Amore,
nei secoli dei secoli. Amen.

1^ Ant.
Chi salirà il monte del Signore?

Chi starà nel suo luogo santo?
SALMO 23    Il Signore entra nel suo tempio
Le porte del cielo si sono aperte a Cristo Signore, quando è salito al cielo (sant’Ireneo)
Del Signore è la terra e quanto contiene, *

l'universo e i suoi abitanti. 

E' lui che l'ha fondata sui mari, *

e sui fiumi l'ha stabilita. 

Chi salirà il monte del Signore, *

chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, †

chi non pronunzia menzogna, *

chi non giura a danno del suo prossimo. 

Otterrà benedizione dal Signore, *

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, *

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †

alzatevi, porte antiche, *

ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? †

Il Signore forte e potente, *

il Signore potente in battaglia. 

Sollevate, porte, i vostri frontali, †

alzatevi, porte antiche, *

ed entri il re della gloria. 

Chi è questo re della gloria? *

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

Gloria…

1^ Ant.
Chi salirà il monte del Signore?

Chi starà nel suo luogo santo?
Orazione

O Dio, che con la risurrezione di Gesù hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedici di agire con giustizia, di parlare lealmente, di amare il nostro prossimo, di temere te nostro Signore, per essere un giorno con Cristo ospiti della tua tenda, ed abitare sul tuo monte santo. Per Cristo nostro Signore.

Amen

Versetto

V. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita:
R. tu solo hai parole di vita eterna.
Prima Lettura
Dal libro del Levitico 8, 1-17; 9, 22-24
La consacrazione dei sacerdoti
Un giorno il Signore disse ancora a Mosè: «Prendi Aronne insieme ai suoi figli, le vesti, l'olio dell'unzione, il giovenco del sacrificio espiatorio, i due arieti e il cesto dei pani azzimi; convoca tutta la comunità all'ingresso della tenda del convegno». Mosè fece come il Signore gli aveva ordinato e la comunità fu convocata all'ingresso della tenda del convegno. Mosè disse alla comunità: «Questo il Signore ha ordinato di fare».
Mosè fece accostare Aronne e i suoi figli e li lavò con acqua. Poi rivestì Aronne della tunica, lo cinse della cintura, gli pose addosso il manto, gli mise l'efod e lo cinse con la cintura dell'efod, nel quale avvolse l'efod . Gli mise anche il pettorale, e nel pettorale pose gli Urim e i Tummin. Poi gli mise in capo il turbante e sul davanti del turbante pose la lamina d'oro, il sacro diadema, come il Signore aveva ordinato a Mosè. Poi Mosè prese l'olio dell'unzione, unse la Dimora e tutte le cose che vi si trovavano e così le consacrò. Fece sette volte l'aspersione sull'altare, unse l'altare con tutti i suoi accessori, la conca e la sua base, per consacrarli. Versò l'olio della unzione sul capo d'Aronne e unse Aronne, per consacrarlo. Poi Mosè fece avvicinare i figli d'Aronne, li vestì di tuniche, li cinse con le cinture e legò sul loro capo i turbanti, come il Signore aveva ordinato a Mosè.
Fece quindi accostare il giovenco del sacrificio espiatorio e Aronne e i suoi figli stesero le mani sulla testa del giovenco del sacrificio espiatorio. Mosè lo immolò, ne prese del sangue, bagnò con il dito i corni attorno all'altare e purificò l'altare; poi sparse il resto del sangue alla base dell'altare e lo consacrò per fare su di esso l'espiazione. Poi prese tutto il grasso aderente alle viscere, il lobo del fegato, i due reni con il loro grasso e Mosè bruciò tutto sull'altare. Ma il giovenco, la sua pelle, la sua carne e le feci, bruciò nel fuoco fuori dell'accampamento, come il Signore gli aveva ordinato.
Aronne, alzate le mani verso il popolo, lo benedisse e, dopo aver fatto il sacrificio espiatorio, l'olocausto e i sacrifici di comunione, scese dall'altare. Mosè e Aronne entrarono nella tenda del convegno; poi uscirono e benedissero il popolo e la gloria del Signore si manifestò a tutto il popolo.
Un fuoco uscì dalla presenza del Signore e consumò sull'altare l'olocausto e i grassi; tutto il popolo vide, mandò grida d'esultanza e si prostrò con la faccia a terra.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio   Cfr. Eb 7, 23. 24; Sir 45, 6. 7
R. 
Oculi nostri ad Dominum Jesum, 

oculi nostri ad Dominum nostrum. (2x)
L. Nell'antica alleanza vi furono sacerdoti in gran numero, perché la morte impediva loro di durare a lungo; * Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta.
L. Dio innalzò Aronne e gli diede il sacerdozio tra il popolo; lo onorò con splendidi ornamenti. * Cristo invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta.
2^ Ant. 
Popoli, benedite il nostro Dio:

è lui che salvò la nostra vita.

SALMO 65  Inno di grazie in occasione del sacrificio
Sulla risurrezione del Signore e la conversione dei pagani (Esichio)
Acclamate a Dio da tutta la terra, †

cantate alla gloria del suo nome, *

date a lui splendida lode. 

Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! †

Per la grandezza della tua potenza *

a te si piegano i tuoi nemici. 

A te si prostri tutta la terra, *

a te canti inni, canti al tuo nome». 

Venite e vedete le opere di Dio, *

mirabile nel suo agire sugli uomini. 

Egli cambiò il mare in terra ferma, †

passarono a piedi il fiume; *

per questo in lui esultiamo di gioia. 

Con la sua forza domina in eterno, †

il suo occhio scruta le nazioni; *

i ribelli non rialzino la fronte. 

Benedite, popoli, il nostro Dio, *

fate risuonare la sua lode; 

è lui che salvò la nostra vita *

e non lasciò vacillare i nostri passi. 

Dio, tu ci hai messi alla prova; *

ci hai passati al crogiuolo, come l'argento. 

Ci hai fatti cadere in un agguato, *

hai messo un peso ai nostri fianchi. 

Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste; †

ci hai fatto passare per il fuoco e l'acqua, *

ma poi ci hai dato sollievo.

Entrerò nella tua casa con olocausti, *

a te scioglierò i miei voti, 

i voti pronunziati dalle mie labbra, *

promessi nel momento dell'angoscia. 

Ti offrirò pingui olocausti con fragranza di montoni, *

immolerò a te buoi e capri. 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, *

e narrerò quanto per me ha fatto. 

A lui ho rivolto il mio grido, *

la mia lingua cantò la sua lode. 

Se nel mio cuore avessi cercato il male, *

il Signore non mi avrebbe ascoltato. 

Ma Dio ha ascoltato, *

si è fatto attento alla voce della mia preghiera. 

Sia benedetto Dio: non ha respinto la mia preghiera, *

non mi ha negato la sua misericordia.

Gloria…

2^ Ant. 
Popoli, benedite il nostro Dio:

è lui che salvò la nostra vita.

Orazione

Tu ci metti alla prova, Signore, e ci passi al crogiolo come l’argento; ci purifichi con la tribolazione e il dolore: quando più forte e il nostro sgomento non allontanarti da noi ma soccorrici perché possiamo affrontare con coraggio le prove della vita e cantare le meraviglie del tuo amore. Per Cristo nostro Signore

Amen.
Versetto

V. Io sono la luce del mondo, 
R. chi segue me avrà la luce della vita.
Seconda Lettura
Dai «Trattati su Giovanni» di sant'Agostino, vescovo
(Tratt. 34, 8-9; CCL 36, 315-316)
Cristo è via alla luce, alla verità, alla vita
Il Signore in maniera concisa ha detto: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» (Gv 8, 12), e con queste parole comanda una cosa e ne promette un'altra. Cerchiamo, dunque, di eseguire ciò che comanda, perché altrimenti saremmo impudenti e sfacciati nell'esigere quanto ha promesso, senza dire che, nel giudizio, ci sentiremmo rinfacciare: Hai fatto ciò che ti ho comandato, per poter ora chiedere ciò che ti ho promesso? Che cosa, dunque, hai comandato, o Signore nostro Dio? Ti risponderà: Che tu mi segua.
Hai domandato un consiglio di vita. Di quale vita, se non di quella di cui è stato detto: «E' in te la sorgente della vita»? (Sal 35, 10).
Dunque mettiamoci subito all'opera, seguiamo il Signore: spezziamo le catene che ci impediscono di seguirlo. Ma chi potrà spezzare tali catene, se non ci aiuta colui al quale fu detto: «Hai spezzato le mie catene»? (Sal 115, 16). Di lui un altro salmo dice: «Il Signore libera i prigionieri, il Signore rialza chi è caduto»(Sal 145, 7. 8).
Che cosa seguono quelli che sono stati liberati e rialzati, se non la luce dalla quale si sentono dire: «Io sono la luce del mondo; chi segue me non camminerà nelle tenebre»? (Gv 8, 12). Si, perché il Signore illumina i ciechi. O fratelli, ora i nostri occhi sono curati con il collirio della fede. Prima, infatti, mescolò la sua saliva con la terra, per ungere colui che era nato cieco. Anche noi siamo nati ciechi da Adamo e abbiamo bisogno di essere illuminati da lui. Egli mescolò la saliva con la terra: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14). Mescolò la saliva con la terra, perché era già stato predetto: «La verità germoglierà dalla terra» (Sal 84, 12) ed egli dice: «Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14, 6). 
Godremo della verità, quando la vedremo faccia a faccia, perché anche questo ci viene promesso. Chi oserebbe, infatti, sperare ciò che Dio non si fosse degnato o di promettere o di dare? 
Vedremo a faccia a faccia. L'Apostolo dice: Ora conosciamo in modo imperfetto; ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo faccia a faccia (cfr. 1 Core 13, 12). E l'apostolo Giovanni nella sua lettera aggiunge: «Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che, quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è» (1 Gv 3, 2). Questa è la grande promessa.
Se lo ami, seguilo. Tu dici: Lo amo, ma per quale via devo seguirlo? Se il Signore tuo Dio ti avesse detto: Io sono la verità e la vita, tu, desiderando al verità e bramando la vita, cercheresti di sicuro la via per arrivare all'una e all'altra. Diresti a te stesso: gran cosa è la verità, gran bene è la vita: oh! se fosse possibile all'anima mia trovare il mezzo per arrivarci!
Tu cerchi la via? Ascolta il Signore che ti dice in primo luogo: Io sono la via. Prima di dirti dove devi andare, ha premesso per dove devi passare: «Io sono», disse «la via»! La via per arrivare dove? Alla verità e alla vita. Prima ti indica la via da prendere, poi il termine dove vuoi arrivare. «Io sono la via, Io sono la verità, Io sono la vita». Rimanendo presso il Padre, era verità e vita; rivestendosi della nostra carne, è diventato la via. 
Non ti vien detto: devi affaticarti a cercare la via per arrivare alla verità e alla vita; non ti vien detto questo. Pigro, alzati! La via stessa è venuta a te e ti ha svegliato dal sonno, se pure ti ha svegliato. Alzati e cammina!
Forse tu cerchi di camminare, ma non puoi perché ti dolgono i piedi. Per qual motivo ti dolgono? Perché hanno dovuto percorrere i duri sentieri imposti dai tuoi tirannici egoismi? Ma il Verbo di Dio ha guarito anche gli zoppi.
Tu replichi: Si, ho i piedi sani, ma non vedo la strada. Ebbene, sappi che egli ha illuminato perfino i ciechi.
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera

Responsorio  Cfr. Sal 118, 104-105; Gv 6, 68
R. 
Sei la mia luce, sei la mia salvezza,

sei la mia vita, lode a te Gesù. (2x)
L. Ho in odio ogni via di menzogna. * Lampada ai miei passi è la tua parola, e luce sul mio cammino.
L. Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna. * Lampada ai miei passi è la tua parola, e luce sul mio cammino.
3^ Ant.
Accorri in mio aiuto,

Dio della mia salvezza.

Polisalmo I di San Francesco FF 280
O Dio, ti ho presentato la mia vita: *

tu hai posto le mie lacrime alla tua presenza.

Tutti i miei nemici pensavano il male contro di me *

e hanno tenuto consiglio insieme.

Hanno deposto contro di me il male, per voi, *

e odio in cambio del mio amore.

Invece di amarmi, dicevano male di me: *

ma io stavo in preghiera.

Mio Padre santo, re del cielo e della terra,†

non allontanarti da me, *

perché la tribolazione è vicina e non c’è chi mi aiuti.

Si volgano e tornino indietro i miei nemici †

ogni giorno in cui ti avrò invocato: *

ecco, io so che tu sei il mio Dio.

I miei amici e i miei compagni †

si sono avvicinati e fermati contro di me, *

e i miei vicini sono rimasti a distanza.

Hai allontanato da me i miei conoscenti: *
mi hanno ritenuto per loro una vergogna, 
sono un prigioniero senza scampo. *
Padre santo, non allontanare da me il tuo aiuto;*

Dio mio, volgiti in mio soccorso. †

Accorri in mio aiuto, *

Signore Dio della mia salvezza.

Gloria…

3^ Ant.
Accorri in mio aiuto,

Dio della mia salvezza.

Orazione

Dio, fonte di ogni intelligenza e luce che illumini i cuori, se tu ci accompagni nel nostro cammino a nessuna incertezza soccomberemo: e quando saremo al termine del lungo viaggio, riposeremo senza fine in te che sei la sola ragione della nostra gioia. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Lode e gloria a Te / lode e gloria a Te 

luce del mattino / lode e gloria a Te. (2x)
Dal vangelo secondo Marco (10,32-45)
Ecco saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato…
In quel tempo, mentre erano in viaggio per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro ed essi erano stupiti; coloro che venivano dietro erano pieni di timore. Prendendo di nuovo in disparte i Dodici, cominciò a dir loro quello che gli sarebbe accaduto: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell'uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi: lo condanneranno a morte, lo consegneranno ai pagani, lo scherniranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno; ma dopo tre giorni risusciterà».

E gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, noi vogliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere nella tua gloria uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete ciò che domandate. Potete bere il calice che io bevo, o ricevere il battesimo con cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e il battesimo che io ricevo anche voi lo riceverete. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato».

All'udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».
Parola del Signore

Lode e gloria a Te / lode e gloria a Te 

luce del mattino / lode e gloria a Te. (2x)
Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera
Orazione

O Dio, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmente la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pasqua ormai vicina. Per il nostro Signore…
R. Amen.

S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.

Canto finale: Il Signore è la luce.

Il Signore è la luce 

che vince la notte!

Rit. 
Gloria gloria, cantiamo al Signore

Gloria gloria, cantiamo al Signore

 

Il Signore è la vita 

che vince la morte.

Il Signore è la gioia 

che vince l’angoscia.

Il Signore è il coraggio 

che vince il terrore.

Il Signore è la grazia 

che vince il peccato.

Il Signore è la pace 

che vince la guerra.

S. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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